
Vietato criticare in pubblico la ri-
forma Gelmini, stiano attenti i cir-
ca 10mila presidi in giro per l’Ita-
lia: i dirigenti scolastici che oseran-
no dire la loro verranno puniti con
la sospensione e la perdita fino a
sei mesi di stipendio. Multe da 150
a 350 euro per chi ha un «alterco»
con un genitore, o per i presidi che
circolano senza cartellino di rico-
noscimento o non mettono la tar-
ga col nome sulla porta della stan-
za. Sanzioni, multe e divieti sono
messe nero su bianco nel Codice
disciplinare per i dirigenti scolasti-
ci, attivo da sabato 6 novembre,
pubblicato il 21 ottobre sul sito del
ministero dell’Istruzione.

LESAMAESTÀ...

Insomma, esprimere pubblicamen-
te, peggio ancora se con un’intervi-
sta, il proprio dissenso sui provve-
dimenti del ministro sarebbe «lesi-
vo dell’immagine della pubblica
amministrazione», alla faccia del-
la libertà d’espressione. E per quel-
le che verranno considerate «mani-
festazioni ingiuriose nei confronti
dell'amministrazione salvo che sia-
no espressione della libertà di pen-
siero», i dirigenti scolastici rischia-
no la «sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione da
un minimo di tre giorni fino ad un
massimo di sei mesi». A stabilire se
sia libertà d’espressione o ingiuria,
l’arbitrio del direttore dell’Ufficio
scolastico regionale.

Il pugno di ferro del Miur mette
in pratica il Codice Brunetta
150/09 sul «comportamento dei
dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni). A mettere il carico da
dodici sugli insegnanti ci pensa la
collega Mariastella Gelmini, che

permetterà anche visite a sorpresa
degli ispettori ministeriali, anche
senza richieste del direttore regiona-
le. Metodo Guardia di Finanza, pra-
ticamente, ma applicato ai compor-
tamenti dei singoli. E la pena che va
da un minimo di tre giorni a un mas-
simo di sei mesi (sospensione senza
stipendio) verrà applicata anche
per «minacce, ingiurie gravi, calun-
nie o diffamazioni verso il pubblico,
altri dirigenti o dipendenti, ovvero
alterchi con vie di fatto negli am-
bienti di lavoro, anche con utenti».
Litigare costa caro... Saranno puniti
anche gli atteggiamenti di tolleran-
za dei capi di istituto verso docenti e
personale Ata che si siano resi artefi-
ci di «irregolarità in servizio, di atti
di indisciplina, di contegno scorret-
to o di abusi di particolare gravità
da parte del personale dipendente».
Le sanzioni cambieranno caso per
caso, ma i dirigenti che chiudono un

occhio rischiano sei mesi di stipen-
dio.

L’avvertimento a presidi e inse-
gnanti era già arrivato a maggio da
parte del direttore dell’Ufficio scola-
stico regionale, Marcello Limina: at-
tenti a come parlate,è preferibile

«astenersi da dichiarazioni o enun-
ciazioni che possano ledere l’imma-
gine dell’amministrazione pubbli-
ca»; vietato rilasciare interviste, me-
glio «rapportarsi con i loro superiori
gerarchici nella gestione delle rela-
zioni con la stampa». Da allora, se-
condo la Flc Cgil, i presidi si mordo-
no la lingua prima di dire come la

pensano. In un caso il preside al
quale era stata chiesta un’intervi-
sta, avvertito il proprio superiore,
si è sentito preventivamente dire:
non denigrare la pubblica ammini-
strazione.

Norme e multe sul comporta-
mento sono contenute nel contrat-
to di lavoro dei dirigenti scolastici
per il quadriennio 2006/2009, ma
firmato nel luglio scorso. Molti pre-
sidi, quindi, possono non sapere
ancora cosa rischiano se rilasciano
interviste. Il temibile codice Bru-
netta impone che «salvo il diritto
di esprimere valutazioni e diffon-
dere informazioni a tutela dei dirit-
ti sindacali e dei cittadini», il dipen-
dente «si astiene da dichiarazioni
pubbliche che vadano a detrimen-
to dell’immagine dell’amministra-
zione». Ammessi soltanto spot sor-
ridenti, non si dica che la scuola va
a rotoli...❖
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Scioperodellaprimaora,doma-
ni, «a difesa della conoscenza» È lo
“scioperobreve”indettodallaFlcCgil
per la scuola e la formazione profes-
sionale. dopo la giornata dell’8 otto-
bre, inattesadellagrandemanifesta-
zione indetta dalla Cgil per il 27 no-
vembre a piazza San Giovanni a Ro-
ma. Il sindacato protesta contro l’im-
poverimentodelsistemadell’istruzio-
ne,e«l'asfissia inesorabilemaschera-
ta da finte riforme. Leggi e provvedi-
menticucitisumisuraperdareattua-
zione alla riduzione di risorse decisa
dal ministro dell'Economia
‘all’insaputa’delministrodell'Istruzio-
ne, dell'Università e della Ricerca».

Nellescuoleincui,nellagiornatadi
lunedì, le attività si protraggono in
orario pomeridiano, il personale in
servizionelpomeriggiopotràsciope-
rare nell'ultima ora di servizio, sem-
prepernonpiùdiun'oranell'arcodel-
la giornata.

Domani sciopero
della prima ora
a difesa della scuola
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p Le sanzioni: i dirigenti rischiano fino a seimesi di sospensione dal lavoro. E dallo stipendio

p Il Codice Brunetta applicato dall’Istruzione.Multe salate anche per chi non ha il cartellino...

Non essere d’accordo
è «lesivo dell’immagine
dell’amministrazione»
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Bavaglio ai presidi: vietato criticare
pubblicamente la riformaGelmini

Stretta del ministero dell’Istru-
zione: chi critica pubblicamen-
te la riforma Gelmini sarà puni-
to con la sospensione, senza sti-
pendio fino a sei mesi. È l’appli-
cazione del Codice Brunetta.
Bavaglio ai 10mila presidi.
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